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Il forum europeo Ravello Lab  promosso da ederculture  dal 
Centro niversitario uropeo per i eni Culturali e dalla Scuola 
Nazionale del patrimonio e delle attivit  culturali  n dalla nasci-
ta 2006  rappresenta uno dei riferimenti pi  autorevoli di elabo-
razione e di proposta rispetto alle politic e di sviluppo territoriale 
a base culturale. 

Il tema della  edizione  tenuta a Ravello dal 23 al 25 ottobre 
2025   stato “TURISMI&CULTURE per la rigenerazione dei luoghi”. 

Ravello Lab si conclude con l elaborazione di speci c e “Rac-
comandazioni”  allo scopo di restituire utili indicazioni a li ope-
ratori  orientate alla valorizzazione del patrimonio culturale e al 
soste no alle industrie creative. 

In coerenza col lavoro de li anni precedenti  nel 2025 sono state 
affrontate tre tematic e distinte  ma interconnesse  

anel 1 L Italia dei piccoli bor i e delle aree interne
anel 2 Le produzioni culturali per le trasformazioni
anel 3 Capitali Italiane della Cultura  pratic e e impatti a dieci 

anni dall istituzione del titolo

Raccomandazioni 2025

Raccomandazioni 2025
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PANEL 1
L’Italia dei piccoli borghi e delle aree interne

Chair
Fabio Pollice rdinario di eo ra a economico-politica 

dell niversit  del Salento

Keynote Speaker
Marina Fumo i  Direttrice Centro Interdipartimentale di ricerca 

sulle tecnic e tradizionali in area mediterranea CITTAM  
niversit  di Napoli “ ederico II”

Luigi Scaroina Diri ente Servizio VIII - Attuazione NRR e 
coordinamento della pro rammazione strate ica  MiC

La cultura non  un settore economico  ma  un insieme compo-
sito  articolato e interdipendente di valori  pratic e  artefatti c e 
nelle sue diverse declinazioni territoriali permea e orienta l a ire 
individuale e collettivo  sottende ualsiasi comportamento  at-
tivit  o relazione umana  e come tale  il fondamento su cui si 
innesta e a cui si alimenta ualsiasi processo di sviluppo. Il suo 
indebolimento  di conse uenza  vani ca ualsiasi prospettiva di 
sviluppo proprio perc  la priva di ci  c e le pu  dare sostanza. 

er uesto  se nel nostro aese vo liamo promuovere una ri e-
nerazione dei luo i  non possiamo c e partire da una ri enera-
zione culturale  tornare a produrre cultura e riportarla al centro 
del nostro pro etto di sviluppo.  uesto  particolarmente vero 
nelle aree pi  fra ili del aese  perc   l  c e si ioca la s da 
pi  importante per il nostro futuro. Ne li ultimi decenni  i cen-
tri storici e le aree interne italiane anno conosciuto fenomeni 
di pro ressivo spopolamento  invecc iamento della popolazio-
ne  impoverimento economico e mar inalizzazione territoriale. 
A fronte di tali dinamic e  tanto in ambito scienti co uanto in 
ambito istituzionale  a livelli di overno c e vanno dalla sca-
la locale a uella europea  ci si interro a su come contrastare 

uesta tendenza  sviluppando strate ie di ri enerazione c e non 
si limitino a meri interventi urbanistici o infrastrutturali  ma a un 
pi  ampio spettro di azioni c e ten a in debita considerazione il 
tessuto sociale  le speci cit  culturali e le potenzialit  di svilup-
po sostenibile di uesti contesti territoriali. Nel uadro appena 
delineato  la cultura pu  rappresentare un potente fattore abili-
tante di processi di rinascita  a patto c e il suo ruolo non ven a 
ridotto esclusivamente a leva di attrazione turistica  ma ven a 
riconosciuto anc e come asset strate ico in rado di incidere 
sul mi lioramento della ualit  della vita e sull aumento della 

Fabio Pollice

Raccomandazioni 2025
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coesione sociale  condizioni imprescindibili per attivare proces-
si di sviluppo endo eno e autocentrato. La cultura  intesa in 
senso ampio come patrimonio materiale e immateriale  saperi 
e sensibilit  identit  collettiva  partecipazione civica  educazio-
ne e produzione creativa  pu  contribuire alla ri enerazione dei 
piccoli bor i e delle aree interne in modo duraturo  solo se inte-

rata in un pro etto territoriale capace di coinvol ere i residenti 
e di attrarre nuovi abitanti in cerca di ualit  dell abitare  rela-
zioni sociali solide e opportunit  di crescita personale  nonc  
professionale.

na strate ia culturale per la ri enerazione non pu  prescinde-
re da un analisi approfondita del contesto e da una pro ettazio-
ne partecipata. Laddove si  puntato esclusivamente su ran-
di eventi o sull incremento dell offerta turistica  si sono spesso 
prodotti effetti distorsivi  trasformazione de li spazi urbani in 
funzione delle esi enze dei visitatori  crescita dei valori immobi-
liari  omolo azione dell offerta commerciale e perdita del tessuto 
sociale ori inario. In molti casi  la “valorizzazione turistica” si  
tradotta in una forma di entri cazione c e a allontanato i re-
sidenti invece di trattenerli  contribuendo alla musei cazione dei 
centri storici  uando non a una loro disney ca ione per adattarli 
ad una domanda di evasione  piuttosto c e a una domanda cul-
turale.

er evitare uesta deriva   necessario concepire la cultura come 
un infrastruttura sociale. Ci  si ni ca investire in spazi cultura-
li permanenti  accessibili e diffusi  capaci di enerare pratic e 
di cittadinanza attiva  educazione continua  dialo o inter ene-
razionale e inclusione. ibliotec e di comunit  scuole di arti e 
mestieri  laboratori per la produzione culturale e creativa  arc ivi 
di memoria collettiva  festival partecipati e pro ettati dal basso. 
Si tratta di un insieme articolato di strumenti c e non solo pu  
portare ad un arricc imento dell offerta culturale  ma pu  anc e 
contribuire a costruire o a rafforzare il senso di appartenenza 
all interno della comunit  locale e alimentare una responsabili-
t  collettiva nei confronti del territorio e delle sue prospettive di 
sviluppo.

na ri enerazione culturale orientata al benessere dei residen-
ti  piuttosto c e al solo soddisfacimento dei turisti  pu  anc e 
stimolare nuove economie le ate alla cultura  c e vadano oltre 
il binomio consumo-esperienza tipico del turismo. n esempio 
pu  essere offerto dalla possibilit  di incentivare l attrazione e/o 
il ritorno di iovani creativi  arti iani  artisti  educatori  studiosi  
c e trovino nei bor i e nei centri storici uno spazio dove vivere e 
lavorare  razie a un sistema di incentivi mirati  all accesso a e-
volato a immobili pubblici sottoutilizzati o del tutto inutilizzati  a 
reti di supporto professionale e a politic e di soste no alla mi-
cro-imprenditorialit  culturale.

Raccomandazioni 2025
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na tale strate ia ric iede un azione inte rata su pi  livelli. In-
nanzitutto   necessario c e le amministrazioni pubblic e rico-
noscano il valore strate ico della cultura nella piani cazione 
territoriale  destinando risorse ade uate e stabilendo siner ie 
tra attori e settori diversi urbanistica  elfare  istruzione  svilup-
po economico  in ra ione di una visione sistemica e inte rata 
dei territori. ccorre inoltre attivare partenariati con so etti del 
terzo settore  universit  fondazioni  imprese sociali  reti civic e  
capaci di portare nei territori competenze e visioni innovative 
perc  possa trovare piena attuazione uel processo di inno-
vazione territoriale ef cacemente sintetizzato nel modello del-
la uadrupla elica. La dimensione partecipativa  naturalmente 
un elemento cruciale  solo attraverso processi di ascolto e di 
co-pro ettazione c e coinvol ano attivamente i cittadini   pos-
sibile arantire una ri enerazione c e risponda ai biso ni della 
comunit  locale  mi liorandone la ualit  della vita e favorendo-
ne il radicamento territoriale.
Tuttavia   importante riconoscere anc e i fattori c e posso-
no compromettere l ef cacia di tali strate ie. In primo luo o  
la frammentazione amministrativa e la debolezza della gover-
nance locale possono ostacolare la continuit  e l ef cacia de-

li interventi. La mancanza di competenze speci c e in campo 
culturale  la scarsa propensione alla collaborazione tra enti e il 
turnover politico risc iano anc essi di vani care la disponibilit  
di risorse e di in ciare il potenziale trasformativo dei pro etti. 
Inoltre  una visione troppo orientata al breve periodo o le ata 
a pure lo ic e di mar etin  territoriale pu  ridurre la cultura a 

Raccomandazioni 2025
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semplice strumento di promozione turistica  portando il territorio 
a rinunciare ad un pro etto inte rato di ri enerazione c e possa 
avere la capacit  di incidere realmente sulle prospettive di svi-
luppo locale. no dei fattori c e pu  ma iormente in ciare l ef-

cacia delle pratic e di ri enerazione  la natura puntuale de li 
interventi c e tendono spesso a concentrarsi sui sin oli comuni 
e non sul pi  ampio contesto territoriale di cui uesti sono par-
te. La stessa valorizzazione turistica del patrimonio culturale e 
naturale pu  risultare inef cace se l offerta complessiva c e il 
territorio  in rado di esprimere rimane al di sotto di prede nite 
so lie attrattive. eraltro  uando il pro etto di ri enerazione as-
sume un ottica territoriale  si riesce anc e a promuovere una mi-

liore inte razione tra le diverse entit  amministrative  portando 
non soltanto ad un ma iore coordinamento dell offerta turisti-
ca  ma anc e allo sviluppo di tutti uei servizi c e concorrono a 
determinare la ualit  della vita dei residenti e c e  in assenza di 
un effettiva inte razione territoriale  sin ole entit  amministrati-
ve non sarebbero in rado di offrire ai propri cittadini. n approc-
cio territoriale  sovracomunale e sistemico  consente di sfruttare 
delle economie d inte razione c e dif cilmente potrebbero aver-
si in presenza di interventi limitati ai sin oli bor i e privi di una 
lo ica territoriale.
Allo stesso modo occorre c e li interventi non siano settoria-
li  ossia limitati al solo settore culturale  ma siano sistemici  in-
teressando tutte le componenti territoriali. Infatti  le dinamic e 
demo ra c e e socio-economic e crisi occupazionale  spopo-
lamento iovanile  carenza di servizi essenziali  c e da tempo 
caratterizzano i bor i e le aree interne di cui sono parte  pon-

ono s de importanti c e ric iedono soluzioni complesse e ar-
ticolate. er ueste ra ioni  una strate ia culturale ef cace deve 
inte rarsi con politic e pi  ampie di elfare territoriale  accessi-
bilit  e innovazione.
In ne   fondamentale monitorare li effetti delle politic e cul-
turali  sviluppando indicatori non solo uantitativi numero di 
eventi  visitatori  investimenti  ma anc e ualitativi impatto 
sulla coesione sociale  percezione della ualit  della vita  capa-
cit  di attivare reti di comunit . Senza strumenti di valutazione 
ade uati  si risc ia di veicolare modelli d intervento di cui non si 

 mai dimostrata compiutamente l ef cacia e diffondere narra-
zioni c e possono indurre all adozione di strate ie di ri enera-
zione inef caci o addirittura controproducenti ai ni dello svilup-
po territoriale.
In conclusione  la cultura pu  essere un motore potente di ri e-
nerazione dei centri storici e delle aree interne solo se pensata 
come leva per la cittadinanza  la ualit  della vita  la partecipa-
zione e la permanenza delle persone nei luo i. Spostare l atten-
zione dal turismo all abitare  dal consumo alla cura  dal visitatore 

Raccomandazioni 2025
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al residente   la c iave per costruire territori vivi  inclusivi e so-
stenibili.
Sulla base delle considerazioni sin ui sviluppate il panel a indi-
viduato una linea strate ica c e la politica dovrebbe se uire per 
fare della cultura il driver dello sviluppo dei bor i e  in particola-
re  di uei bor i c e si collocano all interno di uadri territoriali 
caratterizzati da crescenti condizioni di mar inalit . na linea 
strate ica c e consenta di arrestarne lo spopolamento e di resti-
tuire loro attrattivit  creando le condizioni per una loro rinascita. 
Le tendenze in atto mostrano infatti un pro ressivo pe iora-
mento delle condizioni di mar inalit  e un accelerazione del pro-
cesso di spopolamento c e risc ia di comprometterne in manie-
ra de nitiva e irreversibile ualsiasi possibilit  di sviluppo  con la 
conse uente perdita di un patrimonio di inestimabile valore cul-
turale e con esso di una parte caratterizzante e fondativa della 
nostra stessa identit  nazionale. L obiettivo della politica  tutta-
via  non deve essere tanto uello di evitare uesta perdita  ma di 
sfruttare un opportunit  c e la storia ci a conse nato  un arc i-
tettura insediativa c e in s  riflette i tratti distintivi e caratteriz-
zanti della sostenibilit . Di ui l esi enza  prima di prospettare 
le azioni c e potrebbero andare a comporre una linea strate ica 
volta a sostenere la rinascita dei bor i  di individuare alcuni 
principi uida c e possano orientare l azione politica  dalla sca-
la nazionale a uella locale  e rafforzarne la determinazione at-
traverso una c iara de nizione de li obiettivi c e uesta azione 
pu  e deve porsi. n modo anc e per costruire ed accrescere il 
consenso sociale intorno a uesta linea strate ica  evidenziando 
c e non si tratta soltanto di preservare un patrimonio  ma anc e 
e soprattutto di metterlo in valore nell interesse dell intera comu-
nit  nazionale. Cinque principi-guida c e si inscrivono all interno 
di una visione orientativa nella uale s innestano  in uanto ad 
essa funzionalmente colle ate  dieci raccomandazioni di con-
tenuto pi  operativo. Naturalmente le raccomandazioni rappre-
sentano un elenco indicativo e non esaustivo delle azioni c e 
potrebbero implementarsi a livello nazionale per una ri enera-
zione dei bor i. Si tratta infatti delle azioni su cui si  riscontra-
to un ma ior consenso all interno del panel e c e sono apparse  
alla luce del dibattito c e ne a accompa nato l individuazione  
coerenti con l obiettivo della ri enerazione e intimamente con-
nesse con una prospettiva di sviluppo territoriale.

Principi-guida

I_I borghi come opportunità
La ri enerazione dei bor i non costituisce un costo per il a-
ese  ma un opportunit  in uanto consente di valorizzare dei 
pres di territoriali in rado di contribuire alla preservazione dei 

Raccomandazioni 2025
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valori ambientali  culturali e paesa istici dei nostri territori. La 
manutenzione del territorio  af data alle comunit  locali  ove 

ueste ven ano meno per effetto della contrazione demo ra -
ca e dell invecc iamento della popolazione  tender  a crescere il 
de rado ambientale e paesa istico e  di riflesso  i risc i ad esso 
colle ati. Allo stesso modo ueste comunit  sono detentrici e 
custodi di un patrimonio culturale materiale e immateriale di ec-
cezionale valore e la loro scomparsa non potr  c e determinare 
la perdita di uesto patrimonio. Ne conse ue c e investire o i 
su ueste comunit  comporta un costo per la collettivit  c e  
di ran lun a inferiore a uello c e dovr  sostenersi in futuro per 
effetto della loro scomparsa  non volendo considerare le positive 
ricadute economic e ed occupazionali c e potrebbero derivare 
da una loro valorizzazione.

II_La cultura come agente rigenerativo
er ri enerazione culturale deve intendersi una strate ia c e si 

avvale della cultura come dispositivo in rado di creare identi-
t  coesione e conver enza strate ica. La cultura viene spesso 
interpretata come un asset per creare ricc ezza  ma altrettanto 
spesso il suo potenziale di sviluppo viene letto solo con riferi-
mento al turismo  identi cando la cultura in uell insieme di at-
trattori c e enerano un incoming turistico. In realt  la cultura  
un potente dispositivo in rado di accrescere senso di apparte-
nenza e coesione sociale all interno delle comunit  locali  contri-
buendo al processo di accumulazione del capitale sociale  risor-
sa fondamentale per lo sviluppo del territorio. Inoltre  la cultura 
permea e orienta lo sviluppo di tutti i settori economici  da uelli 
tradizionali a uelli pi  innovativi  con particolare riferimento a 

uelli c e anno il proprio fattore critico di successo nella crea-
tivit . Ma la cultura  uando  un patrimonio condiviso di valori e 
di pratic e   anc e un potente collante sociale in rado di orien-
tare e far conver ere l a ire individuale e collettivo  rendendo la 
societ  pi  dinamica e resiliente.  per ultimo  ma non da ultimo  
la cultura  com  stato peraltro ampiamente dimostrato sino a 
proporlo come strumento terapeutico  contribuisce al mi lio-
ramento delle condizioni psico- sic e dei cittadini e come tale il 
suo contributo travalica nettamente i con ni del benessere eco-
nomico per inscriversi a pieno titolo come un potente dispositivo 
di riabilitazione dei luo i.

III_La qualità della vita come priorità
La ri enerazione deve essere diretta a mi liorare la ualit  del-
la vita dei residenti e deve valorizzare le dinamic e relazionali 
proprie dei bor i. A lun o in ambito ecolo ico  stata sottova-
lutata la capacit  ri enerativa insita nella natura stessa e cos   
stato per le scienze sociali  c e anno sottovalutato la resilien-
za propria delle comunit  locali. Invece di attivare o riattivare i 

Raccomandazioni 2025
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dispositivi c e possono assicurare la resilienza delle comunit  
locali  si  cercato di costruirne di nuovi di matrice uasi sempre 
eso ena  assai spesso espressione di una cultura urbano-cen-
trica  proponendoli o  pe io  imponendoli a ueste comunit  
come soluzioni in rado di vincere la mar inalit  e determinare 
lo sviluppo. Assai spesso ueste soluzioni  come uella turi-
stica  invece di ridurre la mar inalit  anno solo incrementato 
la dipendenza di ueste “periferie” dai “centri” urbani. La lo i-
ca ri enerativa deve avere un indirizzo completamente diverso  
deve essere volta a creare condizioni territoriali c e incidano 
positivamente sulla ualit  della vita dei residenti  mi liorando 
i servizi e or anizzandoli in modo da mettere in valore il tessuto 
relazionale proprio di uesti contesti territoriali. ccorre consi-
derare c e in ueste comunit  la specializzazione tende a ridur-
si e la complementarit  si fa pratica collaborativa  costruttiva e 
stabile  de nendo un tessuto sociale profondamente diverso e 
sicuramente pi  umano di uello c e caratterizza la dimensione 
urbana.  ccorre considerare c e un bor o pu  attrarre residenti 
non per la uantit  e diversi cazione dei servizi c e offre  ma 
per la ualit  delle relazioni c e possono consentire di farne a 
meno. d  proprio facendo leva su uesta speci cit  c e si pu  
puntare a una rinascita di uesti luo i.

IV_Ricentraggio sulle comunità
La ri enerazione dei bor i deve essere pensata  pro ettata e 
realizzata nell interesse delle comunit  locali  con il loro diretto 
coinvol imento. Nessuna azione  uando a ad o etto il terri-
torio  pu  essere ef cace se non si fonda sul coinvol imento del-
la comunit  locale. Non si tratta solo di farla partecipare alla fase 
di de nizione de li obiettivi  al ne di racco lierne le istanze  i bi-
so ni  le aspirazioni  pratica meritoria uesta e per molti aspet-
ti imprescindibile  ma di af darle l intero processo piani cato-
rio  lasciando all attore pubblico il compito di sovraintendere e 
coordinare uesto processo e al pi  di indirizzarlo  anc e al ne 
di renderlo coerente con i piani di livello sovraordinato e con li 
indirizzi politici del overno re ionale  nazionale e sovranazio-
nale. Il coinvol imento non  solo una pratica democratica  ma 
una necessit  dettata dall entit  delle risorse nanziarie di cui si 
pu  disporre  dai vincoli di bilancio c e portano a considerare il 

nanziamento pubblico come un moltiplicatore di risorse endo-
ene ed eso ene. Il valore non sta nelle iniziative nanziate dal 

settore pubblico  ma in uello c e ueste ultime sono in rado 
di enerare per effetto attrattivo e/o moltiplicativo. Ma  per otte-
nere uesto risultato   necessario il coinvol imento “ideativo” e 
“realizzativo” della comunit  locale. Attivare le forze endo ene e 
attrarre uelle eso ene  senza mai sostituirsi ad esse   uesto 
l obiettivo c e deve porsi una politica ri enerativa.
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V_ iversi ca ione attrattiva 
La ri enerazione non deve essere incentrata esclusivamente su 
interventi di valorizzazione turistica  ma deve prevedere un pi  
ampio spettro di azioni idonee ad accrescere l attrattivit  territo-
riale nei confronti di residenti e investitori. Non si tratta natural-
mente di ne are la validit  del turismo come dispositivo in rado 
di contribuire alla ri enerazione dei bor i e del loro territorio  ma 
solo di sottolineare c e  laddove a li investimenti turistici non si 
accompa ni un pi  ampio piano d investimento sulla comunit  
locale  il turismo pu  fa ocitare il bor o con un effetto espulsivo 
sui suoi residenti. Il bor o in uesti casi non viene ri enerato  
ma rifunzionalizzato  assumendo la con urazione di un infra-
struttura turistica c e inte ra funzioni ricettive e attrattive  pre-
ordinate al soddisfacimento dei turisti piuttosto c e a uello dei 
residenti. Inoltre  l effetto sui redditi e sull occupazione  anc e 

uando  si ni cativo  viene ad essere in lar a parte vani cato 
dall aumento del costo della vita  un fenomeno  uest ultimo  c e 
contribuisce ad allontanare la popolazione e a ridurre l attrattivi-
t  nei confronti di nuovi potenziali residenti.

Una visione orientativa

Mettendo insieme i principi appena ric iamati si arriva alla de -
nizione di una visione strate ica c e sia in rado di svol ere una 
funzione orientativa nella de nizione delle politic e pubblic e 
volte alla ri enerazione dei bor i attraverso la leva culturale. 
La ri enerazione culturale deve essere dun ue diretta a mi lio-
rare la ualit  della vita dei residenti e deve valorizzare le dina-
mic e relazionali proprie dei bor i  in uanto ueste ultime ne 
costituiscono l identit  distintiva e la forza in rado di invertire i 
processi di spopolamento e vincere le condizioni di mar inalit . 
Come si  detto  la ri enerazione dei bor i non  un costo per 
il aese  ma un opportunit  iacc  consente di valorizzare dei 
pres di territoriali in rado di contribuire alla preservazione dei 
valori ambientali  culturali e paesa istici dei nostri territori. c-
corre dun ue utilizzare la cultura per creare identit  coesione e 
conver enza strate ica e attraverso di esse promuovere proces-
si di sviluppo endo eno e autocentrato.  in uesta visione c e 
si innestano le raccomandazioni c e andiamo ad elencare   in-
dirizzi strategici c e mirano a fare dei bor i dei luo i non solo 
di fruizione culturale  ma anc e di produzione culturale a bene -
cio di residenti e turisti  iniziative volte a connetterli e metterli in 
rete per sviluppare siner ie territoriali e diffondere buone prassi  
azioni dirette ad attrarre imprese e attivit  innovative attraverso 
il concorso delle niversit  e de li enti di ricerca  e  ancora  pro-
poste per implementare l imprenditoria sociale sul modello delle 
cooperative di comunit  a presidio de li interessi territoriali.
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Raccomandazione operative

Il novero delle iniziative c e potrebbero rientrare in una strate ia 
ri enerativa di tipo culture centered rivolta ai bor i italiani sa-
rebbe indubbiamente troppo ampio per risultare ef cace. Inoltre  

 opportuno sottolineare c e azioni c e potrebbero risultare ef-
caci in un contesto territoriale  potrebbero non esserlo affatto 

in un altro  in conse uenza di differenze nelle caratteristic e del 
luo o o del contesto di cui uesto  parte.  sono proprio ueste 
differenze territoriali  c e fanno la speci cit  dei sin oli bor i  
a ric iedere non solo l adozione di un diverso insieme di azio-
ni  ma anc e una loro imprescindibile contestualizzazione  una 
contestualizzazione c e  anc e l unico modo per renderle dav-
vero ef caci e partecipate dalle comunit  locali. cco perc  nei 
punti c e se uono il panel a ritenuto opportuno descrivere solo 

uelle azioni di contenuto enerale c e possono applicarsi alla 
totalit  di uei bor i c e soffrono condizioni di mar inalit  c e 
ne mettono a risc io il futuro.
1. romuovere l adozione di piani di rigenerazione dei bor i in-

centrati sull adozione di una strate ia di sviluppo inte rata c e 
ne accresca l attrattivit  territoriale e non solo uella turistica 
c e  sebbene risulti fondamentale per attivare una ri uali ca-
zione territoriale  non  in rado da sola di incidere in maniera 
si ni cativa e duratura sulla dinamica demo ra ca e sull i-
spessimento del tessuto sociale ed economico.

2.  avorire attraverso la leva dei nanziamenti lo sviluppo di pro-
etti territoriali c e favoriscano processi d integrazione siste-

mica tra comuni contermini  anc e promuovendo innovazioni 
nella governance territoriale come le nioni dei Comuni  iac-
c  interventi puntuali  incentrati sul sin olo bor o non rie-
scono a produrre effetti si ni cativi sulla riduzione delle con-
dizioni di mar inalit  del territorio.

3.  Creare un sistema di monitoraggio delle iniziative di ri enera-
zione c e ne misuri l impatto sociale  culturale  economico e 
ambientale al ne di individuare e promuovere le buone pras-
si  evitando c e ven ano replicate iniziative c e non abbiano 
dato prova della loro ef cacia. L accountability dei piani e dei 
pro etti di ri enerazione  fondamentale per arantire un uso 
ef ciente delle risorse nanziare ed evitare meccanismi emu-
lativi incentrati solo sulla risonanza mediatica delle iniziative 
realizzate o intraprese.

4.  Realizzare una piattaforma dedicata ai borghi  anc e attra-
verso un riorientamento di una di uelle i  esistenti  con 
l obiettivo di favorire la condivisione dei pro etti e delle espe-
rienze di ri enerazione realizzate in Italia dai piccoli Comuni. 

na piattaforma di nuova enerazione con il supporto dell in-
telli enza arti ciale potrebbe costituire un valido supporto 
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piani catorio per de nire piani e interventi di ri enerazione 
fondati  oltre c e su solidi riferimenti teorici  anc e sull evi-
denza empirica dell esperienza maturata in altri ambiti terri-
toriali. Inoltre  una piattaforma cos  con urata potrebbe fa-
vorire lo sviluppo di collaborazioni interistituzionali e iniziative 
reticolari tra i Comuni e tra le rispettive comunit  territoriali.

5.  Studiare la mobilità territoriale della popolazione per com-
prendere appieno il uadro motivazionale c e sottende i di-
versi comportamenti insediativi e/o reinsediativi  cos  da in-
dividuare le dotazioni territoriali c e consentano di attrarre 
nuovi residenti e di radicare la popolazione locale. sistono 
infatti se nali di un inversione di tendenza in alcune dinami-
c e mi ratorie centro-periferia c e meritano di essere ana-
lizzate e proiettate nel futuro  onde veri care l opportunit  di 
sostenerle per farne una leva di ri enerazione dei bor i.

6.  romuovere la costituzione di cooperative di comunità per la 
estione del patrimonio culturale e naturale e per l ero azio-

ne di servizi collettivi  creando uno speci co sistema di in-
centivazione e un pi  ef cace in uadramento normativo per 
renderle funzionali allo sviluppo dei piccoli comuni delle aree 
interne. i  in enerale  facendo leva sulle caratteristic e del 
tessuto sociale proprio di ueste realt  locali  occorre soste-
nere lo sviluppo dell economia civile e delle reti di comunit .

.  Costituire un fondo speci co rivolto agli atenei italiani per 
la realizzazione nell ambito delle attivit  di Ricerca e di Ter-
za missione di laboratori d innovazione territoriale all interno 
dei bor i in collaborazione con le autorit  locali e volti a svi-
luppare pro rammi di ricerca applicata e iniziative formative 
mirate  in modo da contribuire alla rivitalizzazione di ueste 
realt  territoriali  inserendole all interno di reti d innovazione 
di livello e traterritoriale.

8.  Detassare le attività economiche c e anno la propria sede 
all interno dei bor i delle aree interne in modo da renderli 
ma iormente attrattivi per l imprenditoria privata e ridurre 
le diseconomie di localizzazione conse uenti alla mar inalit  
del contesto territoriale. articolare importanza dovrebbe es-
sere data all attrazione di laboratori arti ianali creando anc e 

ui forme mirate d incentivazione non solo economic e  ma 
anc e insediative. i  c e promuovere le residenze artistic e 
e letterarie  c e pure  una strate ia c e pu  concorrere a fare 
dei bor i dei “luo i” di produzione culturale  occorre incen-
tivare la localizzazione di attivit  ad alto contenuto creativo.

9.  Ridurre il digital divide c e caratterizza i bor i delle aree in-
terne con investimenti volti a rendere operative le infrastrut-
ture di itali realizzate o in corso di realizzazione per coprire le 
cosiddette zone bianc e. Non si tratta tanto di favorire l attra-
zione dei nomadi di itali o lo smart or in  uanto di mi lio-
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rare la ualit  della vita dei residenti e di favorire lo sviluppo 
delle attivit  economic e  sia di uelle i  attive sul territorio 
sia di uelle c e la riduzione del digital divide consentirebbe 
di attrarre. 

10.  romuovere i bor i come luoghi di innovazione realizzan-
do periodicamente un bando nazionale per selezionare idee 
imprenditoriali e start-up innovative c e possano contribuire 
alla ri enerazione dei bor i delle aree interne. Non si tratta 
solo di ottenere un effetto diretto  derivante dall attrazione di 
imprese innovative  ma anc e un effetto indiretto mediatico  
derivante dal proporre i bor i come luo i di innovazione.
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PANEL 2
Le produzioni culturali per le trasformazioni

Chair
Pierpaolo Forte rdinario Diritto Amministrativo  

niversit  del Sannio

Keynote Speaker
Carla Morogallo Direttrice enerale  

ondazione La Triennale di Milano
Eugenio Tibaldi Artista

La produzione culturale a a c e fare con un universo comples-
so  a motivo della variet  dei suoi o etti  per uanto vi siano 
differenze e peculiarit  tuttavia  molti dei temi c e la ri uardano 
sono comuni ai diversi ambiti  alle arti e alle discipline  ancorc  
poi  o nuno di essi presenta peculiarit  proprie.

1. La produzione culturale si pu  iovare di un concetto di “au-
torialit ”  iacc  appunto  essa a necessariamente a c e fare 
con autori ed autrici  un approccio consapevole  perci  deve 
tenere in conto uanto lo “statuto autoriale” assomi li a uello 
della ricerca  il lavoro produttivo dell autore  per uanto possa 
essere indiscutibilmente culturale  a diritto al bene cio del dub-
bio  all errore  ed il fallimento creativo  tra le sue possibilit .  
biso na anc e considerare uanto sia raro c e eneri  propria-
mente  un bene culturale  c e contribuisca cio  al atrimonio 
culturale della Nazione art. 9 Cost.  c e  effetto anc e di un 
riconoscimento  normalmente  postumo.
Sin dal momento del concepimento creativo  l autore e l autrice 

anno a c e fare con un pubblico  sia pure potenziale  e  cia-
scuna con la sua propria poetica  o ni opera usa lin ua i di 
comprensione  ed una struttura narrativa  il punto  c e la pro-
duzione culturale  una volta c e sia compiuta  ac uisisce valori 
comuni ad o ni prodotto umano  di esistenza e di scambio  ma  
portatrice di una peculiarit  il valore di enerativit  per le capa-
cit  appunto  di trasformazione.
La fondamentale  e intan ibile  condizione iuridica della crea-
zione culturale  dun ue   la libert  c e implica una immunit  
c e va oltre uella dell espressione del pensiero  tutelata nella 
Costituzione italiana  e lar amente diffusa nel mondo. La libert  
dell autore e dell autrice  insomma   preziosa  e va preservata 
con pervicacia  perc   utile alla societ  o per me lio dire alla 
condizione umana  alla sua natura evolutiva  la produzione cul-
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turale  uno dei motori del percorso dell essere umano  e dun ue 
delle trasformazioni del mondo  per certi aspetti persino della 
realt .

2. Anc e a prescindere dall autorialit  il trattamento della pro-
duzione culturale  comun ue estremamente complesso  ed 
esi e particolare attenzione in c i lavora intorno alla creazione 
culturale  per facilitarla  per comprenderla  ma anc e per favorir-
la  per farla diffondere  ed a ire in conformit  alle sue capacit  
trasformative  la compresenza nell opera di diversi valori ric ie-
de  inevitabilmente  attenzione alla dimensione economica del-
la sua produzione e della sua circolazione  c e tuttavia non ne 
costituisce l aspetto determinante  ancorc  in eneri necessit  
varie di tipo estionale  tra esi enze di bilancio  comunicazione  
spie azione  e discussione. 

 perci  delicato il trattamento delle or anizzazioni c e se ne 
occupano  non solo per le politic e scali e di soste no della 
produzione culturale di iniziativa pubblica o privata  ma anc e 
sul piano della overnance  allorc  si tratti di luo i della cul-
tura pubblici  e dun ue inseriti in una dinamica di overno  ad 
o ni livello  li indirizzi politici provenienti da li sta e olders dei 
so etti istituzionali  sono irrinunciabili  e vanno considerati  ma 
al contempo i decisori di overno devono avere consapevolez-
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za della preziosa  speciale natura della produzione culturale  ed 
intervenire con delicatezza  e rispetto dell autonomia non solo 
de li autori  ma anc e di c i assume la responsabilit  di mediare 
la presenza e l azione sociale della produzione culturale.
I vincoli di bilancio  la disciplina contabile  le esi enze di consen-
so elettorale  la conciliazione tra la libert  dell arte e le necessit  
amministrative  sono delicatissimi snodi  c e ric iedono  per un 
verso  una professionalit  speci ca e complessa per c i se ne 
occupa  ma anc e il riconoscimento della peculiare condizione 
di uesto lavoro  c e ric iede un trattamento consapevole  in 
ordine alla selezione  alla durata de li incaric i  alla possibilit  
di revocarli anticipatamente  alla rendicontazione de li effetti e 
de li impatti  c e non possono essere misurati solo in termini 

uantitativi  cedendo alla facile tentazione della tirannia dei nu-
meri  dato c e  appunto  stiamo parlando di istituzioni della tra-
sformazione.

3. Le ure professionali c e si dedicano alla produzione cultu-
rale  in particolare di coloro c e si occupano della direzione dei 
luo i della cultura  e della curatela dei pro etti di produzione  
non solo sono scarsamente disciplinate  ma anc e dif cili da in-

uadrare. 
In particolare  i compiti dei direttori e dei curatori sono rivolti a 
condurre il delicato lavoro di esplorazione  comprensione  sele-
zione  mediazione  visione di sistema  nella enorme e incessante 
produzione contemporanea  in un tempo c e sembra aver ab-
bandonato alcune dinamic e tradizionali con cui uesto lavo-
ro veniva svolto  come in particolare si vede nell apporto della 
critica  c e  o i  non si svol e con le modalit  ed il rilievo c e 
un tempo la rendevano indiscussa prota onista del dibattito cul-
turale.
C  dun ue biso no di pi  intense ed estese iniziative di forma-
zione  ma va anc e raccomandato il ricorso a forme di selezione 
per la individuazione e la preposizione di ueste ure  aperte e 
trasparenti  e tra pari  c e ten ano conto delle competenze  della 
visione strate ica e della capacit  di relazione  e dun ue non si 
risolvano in mere procedure concorsuali  e men c e meno in ap-
palti  ma siano incentrate sui curricula e su intenzioni strate i-
c e e operative dei candidati e delle candidate  e su collo ui  per 
far emer ere e ben sce liere la persona pi  adatta  c e non ne-
cessariamente  uella c e risulterebbe tale con approcci usuali 
per altre necessit  concorsuali.

4. In particolare nel nostro aese  una delle mete turistic e pi  
desiderate al mondo  c e perci  deve considerare uella turi-
stica una vera industria a causa dell impatto c e essa a sulla 
ricc ezza nazionale  non biso na cadere nell e uivoco di consi-
derare il lavoro sulla produzione culturale in funzione dei flussi 
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turistici  esso  destinato al territorio  alle comunit  alle persone 
c e vi vivono.
Anc e l eredit  culturale  c e rende l Italia cos  attrattiva per visi-
tatori di o ni parte   stata contemporanea uando o nuno de li 
elementi di cui  composta  sorto  tanto c e  se si riproponesse 
un rand Tour odierno  biso nerebbe tenere a mente uanto i 
suoi via iatori incontrassero  a uel tempo  moltissima produ-
zione recente  c e poteva cio  dirsi contemporanea.
La cura della produzione culturale  perci  va rivolta alla comu-
nit  su cui a isce  e i flussi turistici sono una conse uenza di un 
lavoro ben fatto. u  aver biso no di sandbo es  spazi dedicati  
liberi ma protetti  di terreno fertile  in cui sperimentare  c e pos-
sono assumere diverse forme  tra accademie  residenze  labora-
tori  e soprattutto di tempo lento  in cui i codici  i canoni  la storia 
dell arte  la tradizione a iscono per essere considerati  compresi  
usati  ma anc e violati  superati  trasformati.
In uesta veste  il lavoro di produzione culturale non  dovuto 
solo alle istituzioni pubblic e  e per uanto siano stati compiuti  
ultimamente  i  importanti avanzamenti al ri uardo  c  biso-

no di sistemare me lio l impe no dei privati  c e siano persone 
sic e o so etti d impresa  c e si dedic ino esplicitamente alla 

produzione culturale  soprattutto nelle possibilit  di relazioni col 
mondo pubblico  sia per facilitare uell impe no  sia per il suo 
trattamento sul piano scale e de li incentivi.

5. La contemporaneit  necessaria della produzione culturale ri-
sente  inevitabilmente  del proprio tempo  e uello c e ci tocca  
enormemente transitivo  connotato dalla pervasivit  delle ue-
stioni dei cambiamenti  delle cos  dette rivoluzioni  c e si tratti 
di ambiente  clima  tecnolo ia  eopolitica  siamo immersi nelle 
transizioni.
La produzione culturale fa sor ere  costitutivamente  la “ uestio-
ne del pubblico”  c e implica non solo temi relativi all ontolo ia 
della produzione  c e secondo alcune visioni dell opera rilevante 
sul piano culturale  si compie propriamente solo con l interven-
to dello spettatore  del visitatore  del fruitore  del critico  ma a 
biso no  inevitabilmente  di mediazioni  di scrutamenti  di esplo-
razioni  c e  per essere in linea con lo statuto della creazione  

anno connotati scienti ci  e per certi aspetti tecnici  come in 
o ni esperienza di ricerca. La complessit  aumentata del nostro 
tempo continua ad aver biso no di educazione della sensibili-
t  delle persone  e dun ue di uella c e abitualmente si c iama 
formazione del pubblico  c e non  imposizione di contenuti ma 
dialo o  un processo di co-desi n  nel uale il contenuto cultura-
le deve saper rispondere alle esi enze delle persone  e non solo 
essere espressione curatoriale. 

uesta impostazione deve tener conto del fatto c e molti stru-
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menti sono mutati  per la diffusione dell istruzione  le possibili-
t  offerte dalla tecnolo ia  i cambiamenti del discorso pubbli-
co. I luo i della cultura  perci  stanno anc essi evolvendo  e 
si spie ano le trasformazioni dei musei  ormai so etti a enti 
nelle comunit  pi  c e o etti  raduno di collezioni  ed  sempre 
pi  evidente il loro ruolo politico  coerente con la natura trasfor-
mativa di ci  di cui si occupano.
La produzione culturale  poi  non  solo uestione locale  l ar-
te non a passaporto   fenomeno lobale  e sono importanti le 
istituzioni sovranazionali ed internazionali c e  sempre pi  se ne 
occupano  e biso na dedicarvi attenzione. In particolare  biso-

na sempre considerare c e la relazione a base culturale  una 
delle pi  ef caci alternative ai conflitti armati  e va ribadito c e il 
dialo o internazionale culturale deve essere preservato  mante-
nendone aperti i canali anc e in situazioni bellic e. 

6. na delle caratteristic e della produzione culturale ri uarda la 
dimensione imma ini ca  anc e uando non usi propriamente 
la visione  l imma ine  il simbolo  il lin ua io ne sono comun-

ue elementi costitutivi. Le transizioni del nostro tempo  perci  
ric iedono una importante riflessione sull educazione delle nuo-
ve enerazioni  c e  a motivo del modo con cui le tecnolo ie an-
no pervaso il mondo  anno a c e fare con l imma ine in modi 
assai diversi c e in passato. Ci  c e  per le enerazioni del 900 

 stata la uestione della “comprensione del testo”  o i  si pu  
dire  a biso no di un lavoro di “comprensione dell imma ine”  e 
del suono  dato c e imma ini e suoni  assai pi  c e in passato  
sono usati nei lin ua i e nelle relazioni umane.
L esperienza artistica  perci  a un ruolo ancora pi  decisivo 
nelle a enzie educative di o i  sin dai presidi pi  precoci  dalla 
scuola dell infanzia   decisivo o i educare alla visione  all im-
ma inario  e il dise no  la storia dell arte  l ascolto forniscono 
preziosissimi ausili per l arricc imento delle persone del futu-
ro  anc e per contrastare la bulimia del consumo di imma ini e 
suoni  ossessivo  compulsivo  rapidissimo  c e le tecnolo ie di 
o i sembrano indurre.

7. La uestione tecnolo ica  ormai in rado di a ire anc e sulla 
produzione culturale  le tecnolo ie enerative c e non siano ri-
produttive e meramente imitative ric iedono nuove forme di rea-
zione  nuove professionalit  nuovi modi di svol ere i lavori della 
cultura  nuovi sistemi di riconoscimento e persino di retribuzione 
del lavoro di produzione culturale  e ancora non siamo in rado 
di de nirne compiutamente li impatti trasformativi  senza per-
ci  fornire indicazione de nitive al ri uardo  va preso atto c e 
la propensione cd. antropocentrica dell impie o di tecnolo ie e 
di sedicente intelli enza arti ciale  ric iedono comun ue l as-
sunzione della responsabilit  autoriale in capo ad un umano  per 

Raccomandazioni 2025



20

Territori della Cultura

uanto possa essersi servito di sistemi tecnolo ici  anc e molto 
autonomi  per enerare l opera  la uale pu  dirsi tale solo uan-
do autore ne sia un umano.

Hanno partecipato al Panel 

Mattia A netti Segretario Organizzativo - General Manager 
Fondazione Musei Civici di Venezia

Adal iso Amendola Emerito di Economia Politica, DISES, CELPE, 
Università di Salerno

An elo Armiento Direttore Amministrativo Fondazione 
Accademia Musicale Chigiana

Lorenza aroncelli Direttore MAXXI Architettura e Design 
contemporaneo

rancesca azoli Presidente Fondazione Brescia Musei
Serena ertolucci Direttrice M9 Museo del ‘900, Venezia Mestre
Alessandro ianc i General Manager Pirelli HangarBicocca

ranco roccardi Dottore commercialista, partner studio 
Lombard DCA

rancesco Caruso Ambasciatore, CdA CUEBC Ravello
rancesco Cascino Founder e Art Director di Art Thinking Project 
ETS

Mariafederica Castaldo Presidente e direttore artistico 
Fondazione Pietà dei Turchini

Riccardo Conti Valore Italia Impresa Sociale
artolomeo Corsini Direttore Generale Reggia di Monza

Davide de lasio Presidente Fondazione Made in Cloister
Alessandra D Innocenzo ini Zarri Presidente Doutdo

va abbris Direttrice Museo Madre
iovanni Iannelli Direttore Risorse Umane Organizzazione 
Sviluppo ALES spa

Alessandro Isaia Segretario Generale Fondazione per la Cultura 
Torino

Maria Vittoria Marini Clarelli Ponti cia Università Gregoriana
iovanni etrone Presidente Casa del Contemporaneo Centro di 
Produzione Teatrale

Daniela icconi Direttore Operativo e R.U. Azienda Speciale 
Palaexpo

iulia iscitelli Artista
Daniele itteri Sovrintendente Fondazione INDA - Istituto 

Nazionale del Dramma Antico
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Daniele Ravenna Segretario Generale AICI
Andrea Scanziani Ricercatore UNIMI Dipartimento di Beni 

Culturali e Ambientali
Simone Torricelli Ordinario di Diritto Amministrativo Università 

di Firenze
Alessio Vlad Direttore artistico Teatro Regio di Parma e Presidente 

Fondazione Ravello
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PANEL 3
Capitali Italiane della Cultura  pratiche e impatti a dieci anni 

dall’istituzione del titolo

Chair
Marcello Minuti Coordinatore enerale Scuola nazionale  

del patrimonio e delle attivit  culturali

Keynote Speaker
Paola Dubini Docente di Mana ement niversit  occoni
Francesca Neri Responsabile Area ro etti d innovazione  

e complessi  Scuola nazionale del patrimonio  
e delle attivit  culturali

Capitali italiane della cultura  10 traiettorie di sviluppo

Aprendo la  edizione di Ravello Lab  Massimo ra  a ricorda-
to nel suo speech c e la cultura non  una parentesi dell azione 
pubblica n  una decorazione delle sue politic e  ma un infra-
struttura civica capace di enerare impatti e di orientare lo svi-
luppo nel lun o periodo. In un tempo dominato dal breve termine  
l invito  c iaro  costruire visioni capaci di durare e orientare re-
sponsabilmente l azione culturale. 
Il 2025 concentra tre ricorrenze si ni cative  i 20 anni di Ravello 
Lab  i 10 anni dall istituzione della Capitale italiana della cultu-
ra e i 40 anni dalla nascita della Capitale europea della cultura  
avviata ad Atene nel 1985. i  c e anniversari simbolici  sono 
passa i c e invitano a fare un bilancio  a valutare uanto uesti 
strumenti e politic e siano cresciute in solidit  e a domandarsi 
se abbiano saputo evolversi nel tempo  adattandosi ai cambia-
menti del contesto e alle nuove esi enze dei territori.
Nel caso del anel 3 - Capitali italiane della cultura: pratiche e 
impatti a dieci anni dall’istituzione del titolo - il confronto si è 
articolato attorno a un nucleo di domande volte a mettere in rela-
zione le principali evidenze emerse su li impatti enerati dall es-
sere stati Capitale o anc e soltanto dall aver partecipato al pro-
cesso di candidatura. Quali sono le condizioni che consentono 
di rendere duraturi gli effetti di un’iniziativa che, in alcuni casi, 
rischia di concentrare i propri risultati nell’anno di svolgimento? 
Che ruolo può svolgere, in questo quadro, il sistema delle impre-
se e del terzo settore? Quali trasformazioni si registrano nella 
consapevolezza della cittadinanza e nella partecipazione cultu-
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rale? Qual è la tenuta nel tempo dell’aumento dei flussi turistici? 
Quali interventi di natura normativa o regolamentare potrebbero 
contribuire a consolidare gli impatti attesi? Esiste una necessità 
di maggiore convergenza tra le diverse iniziative che fanno riferi-
mento al titolo di “Capitale” – nazionali ed europee, dedicate alla 
cultura, all’arte contemporanea, al libro – per evitare frammen-
tazioni e dispersioni?  ancora  quali effetti duraturi produce il 
processo di candidatura quando la città non ottiene il titolo?
Le riflessioni c e scaturiscono da uesto confronto  e c e ven-

ono riassunte nelle pa ine c e se uono  non intendono offrire 
risposte de nitive o delle raccomandazioni prescrittive  ma deline-
are alcune piste pro ettuali e possibili traiettorie per un evoluzione 
complessiva del pro ramma  nella consapevolezza c e il dialo o 
con il Ministero della Cultura rappresenta il luo o naturale in cui 

ueste prospettive possono essere condivise  approfondite e tra-
dotte in percorsi di lavoro comuni per il prossimo decennio.

Cosa dicono i dati

Le domande al centro della riflessione nascono dai risultati dello 
studio realizzato dalla Scuola nazionale del patrimonio e delle 
attivit  culturali su li effetti delle Capitali italiane della cultura 
dal 2015 al 2022 e dall esperienza di Cantiere Citt  il pro etto 
nato proprio nel 2022  c e accompa na o ni anno le 10 citt  -
naliste al titolo di Capitale nel percorso di autoconsapevolezza  
crescita e capacit  buildin  delle competenze. 
Le osservazioni e l esperienza accumulate in uesto decennio 
offrono spunti di riflessione preziosi. L inda ine condotta dalla 
Scuola su li effetti delle Capitali dal 2015 in avanti a mostrato 
un uadro composito  la Capitale spesso funziona come scintilla  
accelera processi i  avviati  favorisce interventi infrastrutturali  
introduce innovazioni nella governance culturale locale1. Si os-
serva  inoltre  un aumento della partecipazione culturale nell an-
no della Capitale e  uasi ovun ue  un incremento si ni cativo 
dei flussi turistici  una crescita i  al momento della proclama-
zione  un picco nell anno di svol imento  uindi una contrazione 
nei due anni successivi  spesso nell ordine del 20  o pi . uesta 
dinamica non va letta come una debolezza del sistema  ma come 
un dato strutturale c e invita a ripensare la natura dell iniziativa. 
Se il turismo diventa l unico parametro di successo  la valutazio-
ne resta inevitabilmente parziale. Invece l obiettivo dic iarato del 
bando è pi  ampio  accrescere la consapevolezza della cultura 
come leva di sviluppo locale  rafforzare la partecipazione  ene-
rare capacit  amministrativa e pro ettuale.
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Il caso di Matera  Capitale europea della cultura 2019 è in ue-
sto senso emblematico. Il salto da poc e decine di mi liaia a oltre 
settecentomila presenze non è stato l effetto di un solo anno  ma 
l esito di una traiettoria pluriennale  il riconoscimento N SC  
l attenzione cinemato ra ca internazionale  l evoluzione dei col-
le amenti infrastrutturali  la candidatura annunciata anni prima 
della proclamazione. Il fattore tempo  è stato determinante. 

1. Pensare la Capitale italiana della cultura come processo e non 
come progetto

Se si assume uesta prospettiva  la Capitale non pu  essere 
pensata come un pro etto circoscritto  ma come un processo. 
Infatti  il punto centrale emerso dal panel è c e l iniziativa ac ui-
sta pieno senso uando è collocata in una traiettoria c e com-
prende il tempo dell avvicinamento e uello del consolidamento. 
Il dossier di candidatura pu  diventare uno strumento di piani -
cazione strate ica  non un libro dei so ni  ma un patto culturale 
territoriale capace d inte rare urbanistica  mobilit  educazione 
e politic e sociali  mobilitando attori diversi attorno a un obiet-
tivo comune.
L esperienza delle Capitali europee e il contributo del sindaco di 
Nova orica al panel confermano uesta impostazione  pensare 
alla Capitale della cultura come processo implica includere nel 
dossier non solo il pro ramma dell anno  ma anc e azioni rela-
tive al periodo di avvicinamento e almeno al biennio successivo  
evitare effetti di competizione simbolica  trasformare il dossier 
in uno strumento operativo e trasversale c e etta le basi per 
l impostazione del piano strate ico di sviluppo a base culturale. 
In uesta prospettiva  una prima traiettoria di lavoro ri uarda l e-
voluzione del bando in senso processuale. Senza appesantirne 
l impianto  la proposta è di valorizzare ma iormente la dimen-
sione del “prima” e del “dopo”  incora iando le citt  a collocare 
l anno della Capitale dentro un arco temporale pi  ampio. 
In uesta stessa lo ica  appare opportuno anc e allun are i 
tempi tra la pubblicazione del bando e la scadenza per la pre-
sentazione delle candidature  cos  da consentire un elaborazione 
realmente partecipata e non compressa entro lo ic e emer en-
ziali. Tempi pi  distesi favorirebbero il coinvol imento effettivo 
dei partner territoriali  la de nizione di accordi solidi e una pro-

ettazione pi  consapevole e strutturata.
In uesta direzione  i dossier potrebbero includere anc e inter-
venti riferiti ad altri settori dell economia pubblica  attribuendo 
loro un valore formale ai ni della realizzazione e con urando 
il percorso di candidatura come un pro etto di alleanza intra- e 
intercomunale di natura pluriennale.

Raccomandazioni 2025



25

Territori della Cultura

2. Comunicare, rendere pubblico il valore dell’iniziativa 

n secondo ambito ri uarda la comunicazione. L esperienza di-
mostra c e la proclamazione è spesso percepita come un tra-

uardo conclusivo. ppure  se la Capitale è intesa come un pro-
cesso  la vittoria dovrebbe essere narrata come l avvio di una 
trasformazione  come l inizio di un percorso strutturale c e c ia-
ma in causa istituzioni  imprese  terzo settore e cittadinanza. In 

uesta ottica  la comunicazione non pu  essere intesa come un 
dispositivo accessorio o promozionale  non è mar etin  ma ac-
countability e coesione civica. Rendere conto di scelte e risultati 
rafforza il patto tra amministrazione e comunit  consolidando 
la consapevolezza della cultura come infrastruttura di sviluppo.
Si possono pertanto individuare alcune misure di rafforzamento 
coerenti con l impostazione complessiva delle Capitali  c e rap-
presentano una pista di lavoro da approfondire insieme al Mini-
stero. In particolare  la previsione di un bud et ministeriale spe-
ci camente destinato alla comunicazione dei processi attivati 
e dei risultati conse uiti  cos  da arantirne continuit  ualit  e 
coerenza nel tempo. In secondo luo o  l introduzione dell obbli-

o  per i so etti bene ciari  di riservare una uota de nita delle 
risorse asse nate alla comunicazione verso la cittadinanza  in-
tesa come restituzione pubblica  trasparente e accessibile de li 
esiti prodotti dall iniziativa. 
In coerenza con uesta impostazione  il dossier di candidatura 
potrebbe ric iedere esplicitamente un piano di comunicazione 
strutturato  inte rato nella strate ia complessiva e orientato 
non solo alla promozione dell anno di titolo  ma alla costruzione 
e al consolidamento di una narrazione di medio periodo. In tal 
modo  la comunicazione diventerebbe parte inte rante del pro-
cesso  contribuendo a trasformare l evento in una traiettoria di 
trasformazione condivisa e durevole.

3. Misurare, monitorare, valutare

La uestione della misurazione costituisce un ulteriore snodo 
cruciale. i non esiste un metodo ministeriale  standardiz-
zato e condiviso c e consenta confronti sistematici tra le citt  
e tra le diverse edizioni del pro ramma. Le analisi condotte in 

uesti anni evidenziano invece la necessit  di de nire un uadro 
di riferimento comune  fondato su un sistema di indicatori inte-

rati capaci di tenere insieme la dimensione economica  uella 
sociale e uella culturale  cos  da restituire la complessit  dei 
processi attivati. 
In uesta cornice  la costruzione di un sistema di monitora io 
inte rato e condiviso - da applicare sia in itinere sia ex post e in 
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rado di accompa nare l intero ciclo dell iniziativa  dalla candi-
datura alla fase di consolidamento successiva all anno di tito-
lo - potrebbe rafforzare la capacit  di apprendimento collettivo. 
L obiettivo è dotare il pro ramma di strumenti capaci di rendere 
visibili le trasformazioni enerate  l evoluzione della partecipa-
zione attiva  la crescita della produzione culturale locale  la ua-
lit  delle reti costruite  le innovazioni nei modelli di governance.
In uesta prospettiva  si potrebbe inoltre prevedere c e le cit-
t  presentino i  in fase di candidatura un set di dati di base-
line  raccolti prima dell avvio del pro ramma  utili a descrivere 
lo stato di partenza del contesto territoriale. Contestualmente  
potrebbe essere ric iesto di esplicitare le metodolo ie c e si in-
tendono adottare per la raccolta e l analisi dei dati durante l an-
no di titolo  nonc  di de nire un piano strutturato di monitora -

io per i cin ue anni successivi alla conclusione dell esperienza 
di Capitale. na simile impostazione consentirebbe di rafforzare 
la coerenza tra obiettivi dic iarati  strumenti di valutazione e ri-
sultati attesi  favorendo una lettura di medio-lun o periodo de li 
impatti enerati.
La valutazione non pu  limitarsi ai numeri - eventi  partecipanti  
presenze - perc  pur si ni cativi  restano parziali. Accanto a 

uesti dati  pu  essere utile considerare anc e li effetti meno 
immediatamente misurabili  le ati ai cambiamenti enerati nei 
contesti locali.
In assenza di un sistema strutturato  il confronto tra esperien-
ze tende a rimanere episodico e frammentario  spesso af dato 
a narrazioni parziali o a indicatori isolati. La de nizione di una 
metodolo ia comune pu  invece favorire ma iore trasparenza 
e comparabilit  contribuendo a costruire nel tempo un patrimo-
nio di conoscenze condivise a supporto dell evoluzione del pro-

ramma nel prossimo decennio.

4. Co-progettare, coinvolgere

razie al confronto con le citt  naliste-non vincitrici  il panel a 
evidenziato come il processo di candidatura  indipendentemen-
te dall esito  costituisca di per s  un dispositivo di riattivazione 
territoriale. La costruzione del dossier impone infatti alle ammi-
nistrazioni un esercizio riflessivo sulle proprie risorse materiali e 
immateriali  sollecita il confronto con la cittadinanza  con il tes-
suto culturale ed economico  e ric iede una ride nizione strate-

ica delle priorit . In uesta prospettiva  la candidatura assume 
la forma di un dispositivo di overno territoriale  in rado di e-
nerare trasformazioni or anizzative e strate ic e anc e ualora 
il riconoscimento non ven a conferito. Riconoscerne la portata 
si ni ca valorizzarla uale occasione di capacity building dif-
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fuso  c e investe non solo l ente promotore ma l intero sistema 
territoriale.
In uesta ottica  assume rilievo la necessit  di esplicitare e raf-
forzare i meccanismi di coinvol imento del partenariato i  nel-
la fase di elaborazione del dossier  favorendo il passa io da 
una lo ica di government a una pi  matura lo ica di governan-
ce. Ci  implica la de nizione di dispositivi c iari e trasparenti 
attraverso cui dare voce a li attori coinvolti  nonc  la ric iesta 
c e il dossier documenti puntualmente la ualit  l ampiezza e 
le modalit  operative del partenariato attivato. n ulteriore ele-
mento uali cante potrebbe essere l introduzione di forme di 
rendicontazione condivisa del co- nanziamento  sia da parte 
dell amministrazione comunale sia dei partner  uale indicatore 
concreto del rado di corresponsabilit  e d investimento collet-
tivo nel pro etto. 
In uesta direzione si colloca anc e l esperienza di Cantiere Cit-
tà  c e a af ancato i nalisti con attivit  formative e momenti 
strutturati di confronto  contribuendo a consolidare competenze 
e reti. Analo amente  mentre le Capitali europee dispon ono di 
task force dedicate lun o l intero arco temporale c e va dalla 
nomina all anno di svol imento  l esplorazione di strumenti di 
accompa namento calibrati sul contesto nazionale potrebbe 
rafforzare la ualit  e la sostenibilit  dei processi. 
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L esperienza della junior edition di Cantiere Città - c e a coin-
volto iovani under 25 in percorsi di co-pro ettazione dei pro-

rammi di ospitalit  e scambio interterritoriale  articolati in 
un tour con 10 tappe presso tutte le citt  naliste per il titolo 
dell anno 2026 - su erisce inoltre la reale possibilit  d istituire 
una rete stabile di apprendimento reciproco. 

5. Orientare le politiche attraverso un’innovazione del sistema 
di selezione

n ulteriore traiettoria ri uarda la ualit  e l orientamento delle 
politic e culturali c e il pro ramma è in rado di enerare. Se la 
Capitale italiana della cultura vuole consolidarsi come disposi-
tivo strutturale di sviluppo a base culturale  anc e il sistema di 
selezione pu  evolvere in modo coerente con uesta ambizione  
rafforzando alcuni criteri sostanziali.

.  Incentivare di pi  la produzione culturale 
n primo punto concerne la produzione culturale. L anno della 

Capitale non dovrebbe tradursi prevalentemente nell ac uisizio-
ne di format  mostre o eventi “importati”  ma dovrebbe aspirare a 
costituire un occasione per accrescere la capacit  produttiva del 
territorio. Ci  implica investire su competenze  imprese cultu-
rali e creative  liere locali  infrastrutture materiali e immateriali 
c e restino operative oltre l anno di titolo. In uesta prospetti-
va  la triade produzione/distribuzione/consumo merita di essere 
rie uilibrata  non solo ampliare l offerta e attrarre pubblici  ma 

enerare contenuti e coinvol ere comunit . Di fatto  mettere al 
centro la produzione si ni ca rafforzare l autonomia culturale 
dei territori  valorizzare il consumo culturale in c iave partecipa-
tiva si ni ca consolidare pubblici consapevoli e stabili. 
In uesto uadro  potrebbe essere valorizzato nel sistema di va-
lutazione anc e un criterio premiale per il recupero e la rifunzio-
nalizzazione di contenitori culturali esistenti  privile iando inter-
venti di riuso e ri enerazione rispetto alla costruzione di nuove 
infrastrutture. na simile impostazione rafforzerebbe la sosteni-
bilit  economica e ambientale dei pro etti  limitando il risc io di 
nuove strutture prive di continuit  estionale e incentivando la 
cura e l attivazione del patrimonio i  disponibile.

.  Costruire un meccanismo per valorizzare il lavoro culturale
All interno del dossier potrebbe trovare ma iore spazio anc e 
una riflessione sul lavoro culturale. Non in termini prescrittivi  
ma come elemento di trasparenza e responsabilit  uali ricadu-
te occupazionali sono previste  Con uali modalit  contrattuali  
In c e misura il pro ramma contribuisce a uali care le profes-
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sionalit  locali e a creare opportunit  durature  Introdurre ue-
sto pro lo nel processo valutativo si ni c erebbe riconoscere 
la cultura non solo come leva simbolica o turistica  ma come 
ambito produttivo a tutti li effetti.
Accanto alla dimensione occupazionale  potrebbe essere esplo-
rata la possibilit  d introdurre nel bando strumenti c e incenti-
vino forme di compenso e uo e trasparente per i professionisti 
coinvolti  in coerenza con le pi  recenti evoluzioni normative sul 
lavoro culturale. La previsione di criteri premiali le ati alla uali-
t  contrattuale e alla creazione di nuova occupazione uali cata 
contribuirebbe a consolidare la cultura come settore produttivo 
strutturato e non intermittente.
In uesto ambito si colloca anc e il tema del welfare culturale  
o i particolarmente attuale alla luce delle recenti innovazioni 
le islative e della crescente inte razione tra cultura  salute e 
inclusione sociale. Valorizzare pro etti c e attivano la cultura 
come strumento di benessere collettivo e coesione territoriale 
potrebbe rappresentare un ulteriore elemento uali cante del 
pro ramma.

.  Criteri minimi e capacità amministrativa
La crescente partecipazione di Comuni molto diversi per dimen-
sione demo ra ca e struttura or anizzativa pone inoltre il tema 
dei re uisiti minimi. Non in senso escludente  ma come aranzia 
di solidit  amministrativa e estionale rispetto alla complessit  
del pro ramma. L idea emersa è uella di prevedere  in fase di 
candidatura  l esplicitazione di alcuni criteri di base  esperienza 
pre ressa nella estione di pro rammi complessi  presenza di 
strutture amministrative ade uate  c iarezza nell assetto or a-
nizzativo e nelle responsabilit  capacit  di co- nanziamento 
e di rendicontazione. Tali elementi non limiterebbero l accesso  
ma contribuirebbero a rafforzare l af dabilit  complessiva del 
sistema e la sostenibilit  dei pro etti selezionati.

n ulteriore elemento uali cante potrebbe ri uardare il ruolo 
delle imprese  non solo culturali e creative ma anc e apparte-
nenti ad altri settori produttivi. Il bando potrebbe prevedere in-
centivi premiali per forme strutturate di coinvol imento del si-
stema imprenditoriale  sia in termini di co- nanziamento sia di 
co-pro ettazione  valorizzando le ricadute in termini d innova-
zione  responsabilit  sociale d impresa e sviluppo territoriale 
inte rato. In tal modo  la Capitale potrebbe diventare un labora-
torio di alleanze pubblico-private capaci di enerare valore con-
diviso e di rafforzare la sostenibilit  economica dei pro etti nel 
medio periodo.
In uesto uadro  potrebbe essere utile interro arsi anc e sulla 
possibilit  d introdurre una tematizzazione periodica delle edi-
zioni  capace di orientare le candidature verso alcune priorit  
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strate ic e nazionali ad esempio transizione ecolo ica  welfare 
culturale  innovazione di itale  aree interne  iovani enerazio-
ni . na tematizzazione non vincolante ma ispiratrice potrebbe 
contribuire a rafforzare la coerenza complessiva del pro ram-
ma  favorendo al contempo il dialo o tra le diverse citt  vincitrici 
e naliste lun o traiettorie comuni di ricerca e sperimentazione.

.  Ripensare il paradigma turistico
In ne  appare opportuno interro arsi sul peso attribuito allo svi-
luppo dei flussi turistici come indicatore implicito di successo. 
L incremento delle presenze rappresenta senza dubbio un effet-
to rilevante  ma non pu  costituire l unico orizzonte di riferimen-
to. In una fase storica se nata da tensioni le ate all overtourism 
in alcune aree e  al contempo  da fra ilit  nei territori interni  pu  
essere utile valorizzare anc e il turismo di prossimit  la fruizio-
ne culturale dei residenti  la ualit  dell esperienza e la distribu-
zione e uilibrata dei bene ci  per citare solo alcuni. Ricalibrare 
il sistema di selezione in uesta direzione si ni c erebbe spo-
stare l attenzione dall evento come picco attrattivo alla cultura 
come infrastruttura permanente  capace di enerare valore pub-
blico  coesione sociale e sviluppo sostenibile. 

6. Formazione

Tra le direttrici di consolidamento del pro ramma  la formazione 
assume un rilievo strate ico  poic  incide sulla ualit  della 
pro ettazione  sulla solidit  or anizzativa e sulla capacit  di 
tradurre le visioni in risultati coerenti e duraturi. La complessit  
del percorso - dalla candidatura alla fase successiva all anno di 
titolo - rende necessario un investimento strutturato nelle com-
petenze amministrative e estionali.
La fase ex ante rappresenta un passa io decisivo. ercorsi di 
accompa namento fondati sul confronto tra pari  sul tutora io 
e sull analisi critica dei pro etti possono rafforzare la ualit  dei 
dossier e la consapevolezza strate ica delle amministrazioni. 
L esperienza di Cantiere Città a dimostrato l ef cacia di dispo-
sitivi di capacity building orientati alla crescita condivisa  la loro 
stabilizzazione  come ribadito nel corso del panel  renderebbe 
pi  solida l arc itettura del pro ramma.

n analo o soste no appare opportuno anc e dopo la nomina. 
Va ricordato c e le Capitali europee della cultura si avval ono 
di ruppi di esperti c e af ancano le citt  no all anno di svol-

imento  arantendo continuit  metodolo ica e presidio uali-
tativo. L introduzione di un meccanismo simile in ambito nazio-
nale potrebbe rafforzare la coerenza tra dossier e attuazione. 

articolare attenzione andrebbe riservata ai Comuni di minori 
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dimensioni  attraverso task force dedicate capaci di assicurare 
supporto tecnico-or anizzativo durante l anno di Capitale.

7. Tempi 

La maturazione del pro ramma passa anc e attraverso una re-
visione della sua arc itettura  istituzionale  la scansione tempo-
rale  la ualit  dei processi di selezione e la capacit  di capita-
lizzare l esperienza accumulata costituiscono elementi decisivi 
per consolidarne l ef cacia nel prossimo decennio.
Anzitutto  la uestione dei tempi. L intervallo o i previsto tra 
pubblicazione del bando  nomina e anno di svol imento tende a 
concentrarsi in un arco complessivo di circa due anni  un periodo 
spesso insuf ciente rispetto alla complessit  delle trasformazioni 
evocate nei dossier. stendere il ciclo a tre o uattro anni permet-
terebbe di allineare ambizione strate ica e capacit  realizzativa. 
In parallelo  potrebbe essere valutata l opportunit  di anticipare 
la pubblicazione del bando e ampliare ulteriormente l intervallo 
tra la sua uscita e la scadenza per la presentazione dei dossier  
cos  da ridurre la compressione temporale c e spesso incide 
sulla ualit  pro ettuale e sulla reale partecipazione del parte-
nariato territoriale.
In uesta prospettiva  anc e una diversa cadenza della desi na-
zione  eventualmente su base biennale  contribuirebbe ad alle -

erire la pressione or anizzativa e a rafforzare la ualit  della 
pro ettazione  favorendo una pi  solida inte razione tra pro-

rammazione culturale  piani cazione territoriale e sostenibilit  
nanziaria. 

8. Giuria

La riflessione sui tempi ric iama inevitabilmente uella sulla se-
lezione. Se la Capitale italiana della cultura ambisce a essere un 
dispositivo strutturale di sviluppo  la composizione della iuria 
deve assumere un valore strate ico. Accanto alle competenze 
storico-artistic e e pro ettuali  è importante la presenza di pro-

li capaci di valutare la tenuta economico- nanziaria dei piani e 
la credibilit  delle ricadute attese. er rafforzare trasparenza e 
autorevolezza  si potrebbe prevedere la costruzione di una long 
list pubblica di esperti  selezionati tramite avviso con re uisi-
ti tecnici veri cabili  dalla uale attin ere per la composizione 
delle commissioni. In parallelo  l introduzione sistematica di fe-
edback scritti e motivati alle citt  non vincitrici costituirebbe uno 
strumento di apprendimento istituzionale c e trasformi la com-
petizione in occasione di mi lioramento.
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9. Conoscenza condivisa

Accanto a tempi e selezione  si pone in ne il tema della cono-
scenza condivisa. In dieci anni il pro ramma a coinvolto oltre 
trecento citt  enerando un patrimonio pro ettuale di straor-
dinaria ampiezza c e risc ia tuttavia di rimanere frammenta-
to. La creazione di un database interro abile tramite sistemi di 
AI  capace di racco liere e or anizzare tutti i dossier presenta-
ti insieme ai principali dati di attuazione e a li esiti re istrati  
rappresenterebbe una vera infrastruttura co nitiva del sistema. 
Non un semplice arc ivio  ma una piattaforma di apprendimen-
to collettivo  potenzialmente supportata da strumenti di analisi 
avanzata e intelli enza arti ciale per consentire confronti tra-
sversali  individuare modelli ricorrenti  valutare traiettorie d im-
patto. In tal modo  l esperienza delle Capitali non si esaurirebbe 
nel ciclo annuale del titolo  ma alimenterebbe pro ressivamente 
una comunit  di pratica e un patrimonio condiviso di politic e 
culturali territoriali.
All interno di uesta infrastruttura co nitiva potrebbe trovare 
spazio anc e un analisi sistematica delle relazioni tra le diver-
se esperienze di “Capitale” - italiane  europee e tematic e arte 
contemporanea  libro  impresa culturale  - al ne di individuare 
conver enze  complementarit  e possibili siner ie. Comprende-
re le interazioni tra uesti pro rammi consentirebbe di ridurre 
frammentazioni e sovrapposizioni  rafforzando la coerenza del-
le politic e culturali multilivello e favorendo percorsi di colla-
borazione strutturata tra citt  c e condividono traiettorie af ni.

10. ERASMUS delle città culturali 

Se la cultura è infrastruttura civica e processo di lun a durata  
anc e le relazioni tra citt  devono sottrarsi alla lo ica dell even-
to. La junior edition di Cantiere Città  con 20 iovani under 25 
impe nati in visite reciproc e tra i Comuni nalisti  a mostrato 
c e il valore pi  duraturo non risiede soltanto nei pro etti pre-
sentati  ma nei le ami c e si attivano e nelle competenze c e 
circolano.
Da uesta esperienza pu  nascere ualcosa di pi  ambizioso  
un “ rasmus delle citt  culturali”  inteso come spazio perma-
nente di scambio tra amministrazioni  operatori e nuove enera-
zioni. n ambiente di apprendimento continuo in cui le citt  non 
si incontrano solo per competere  ma per confrontarsi  trasferire 
conoscenze  sperimentare soluzioni comuni.
In uesta prospettiva  la formazione diventa relazione stabile  e 
il pro ramma si con ura sempre pi  come comunit  di pratica 
nazionale  non una successione di Capitali  ma una rete c e cre-
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sce nel tempo  rafforzando pro ressivamente la maturit  dell in-
tero sistema culturale.

na simile rete potrebbe essere ulteriormente rafforzata attra-
verso edizioni tematic e coordinate  capaci di mettere in dia-
lo o citt  c e abbiano lavorato su priorit  analo e  favorendo 
scambi mirati e sperimentazioni condivise anc e con il siste-
ma delle imprese  delle universit  e del terzo settore. In uesto 
modo  la dimensione relazionale del pro ramma si consolide-
rebbe non solo come spazio di confronto  ma come piattaforma 
permanente di cooperazione interistituzionale e intersettoriale.

Le Raccomandazioni che emergono da questo confronto non in-
tendono ride nire radicalmente uno strumento che ha dimostra-
to vitalità e capacità di mobilitazione. Piuttosto, propongono di 
accompagnarne l’evoluzione, consolidandone la natura strate-
gica e processuale. Rendere duraturo ciò che accade è la misura 
della maturità di una politica culturale. Ed è su questa maturità 
che, insieme al Ministero della Cultura, si può aprire un nuovo 
ciclo di lavoro condiviso per il prossimo decennio.
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